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,, ' ,|E!,^r8a strana n ruoiti la f'>riiis con 
1» quala il, progr /̂pona del Governo per 

h Uè alas<ool>\fa pneseatatoial pnase. Non 
''• irediacDU — per conto nostro — ehe al 

' eia njò'ivo ^ei htne una ipèele d( casus 
I beliti ma, uiooiiiaKflioi'iqwlohk moda-
•riito òssérVaslone pn5 non essere dal. 
tutto fuor di posto, in'aggiunta ad al-

iij»j<M9sMfe aoab giàji>t»lfti>fatte> . 
• • 'Intaàto,- o' era- proprìo'>ìJ*eeMità di 

•,, «lano'are» -^ ?o,ro«, P«4 dirsi,— un 
', Manifestof.Si pot^ya discutere, ei,e. qua-

. ,1 .jBta.Xorjnajdiiappalto fossa o, no.oouva' 
VII okìònts lojimsggta od ini ottobne^deU'anno 

soorso, quando ai si sarabb» trovati a 
I }»IJff>"3W«ìli^Kl9'»W» aJhtttJSlBi'.sotto W 

.i{lressioue di problemi, ohe,. a' torto 

I 
S; purìi ora pm elio in'ii — ora die' 

il grand" atto doli' uppBllo alla volui'i ' 
eloltiiralif priipugnii S'iinpi'o più quella 

„fusione — di ,rudiaiani„ di giolittlani, 
[lidi zanardelliani, di oavallpttiani, di amidi 

vaechi s di «miei nuovi. 
': 3i discuta se dal Ministero dell' Interno, 
' pot;,,quanta si può, il mt viqantq,jletto-
h rale vangai difatto pìi oeL asnsa di 
' orieotazioDe a Destra che nel senso di 

GLI AVVENIMENTI IN ORIENTE 
LA RISPOSTA DELLA GRECIA. 

orientazione a Sinistra ; se ni siano 
preferenza per radioali o oa ne siano 
per quei moderati che, dopo aver dato 
il torgi appoggio fino all'ultimut^/sll'on. 
Grispi, si rassegnarono'a sopportare mo-
meataneamanta anche Rudinì . 

,CdD tutto questo può spiegarsi che il 

Atene 9 — L a nota della Grecia in ri-
; sposta alla nota collettiva dalle Potenze , 
.d ice anzitutto ohe il Governo greco, 
coaiprasDidoll'importanza dalla nota col­
lettiva, la- ha esàminiita acouratameute ; 
quindi il Governo ellenico aspone il suo 
parere,.Bt<lla, situazione n Offif,». La nota 

,,aont|nua,d,i09rt^o^che, al pari delle P o -
téo ie , Mob^jH-J^Sy^po greco desidera 

'. di mantenere la pace ; perà l'autonomia 
nella forma stabil ita dalie Potenze su-

i ' i m g l o n e — poco gioverebbe oggi.{)((;.l'JlmH<l»Bi>lfli^i1WW|iVi'.J*i'?'a"iara d l l i f l n o r a ; 

Pres idente dal Consiglio t60g'a,,flon,tanto j blt/l:ila stessa • s,oft^\itoc(!ata agli altri 
a prodiggir.si.A. favore degli uni o degli i , sistemi d|(ammi^lbtra^ione esperin^entati 

finora; i);DuavÀ raglitia làstononio pro-
disottterne — orano ^ sentiti vivi8sl^i«.^^c,flW,WA•('9R^'"l'»9l',B^^ì0^aInlS^t( i ^ una posto non. è at to a ioontribuir? efflcaoe-
inente daH'opinlona, pubblica. Non si sa-S ! W g f t l W W f t «(«.ihiigifìpC^' ìStìP^gK'»'" ' «"Mte-ial-rl^btl ln!si«iJ-'>i!él i 'ordina, e 

, «lebbe tfattato,di cóntlngene^ del genar«ni;v,a,l.lltyflW'e\esi,"'8.'»Ve.*tt?f(PP ft'WW ''•'«• , ''""a"'"'» oontinuerabba come par lo 
: di'Quelle in oal. si . trovò il Oabinettflv|\T«r»i j J ^ M ' f t S ^ ' ^'«l™f<Wc\>Hi^i\VPO>"'''-''i- ' n " » » " a regnare in tutto il p jesa . Una 
' presieduto da Massimo d'Azeglio; dopuiASROft^j^^h^ftnSprjiifgìip^.H^Vijlc^ifppliè di " - • " " » - • •-"•" ~ * - " -

Novara; d a , su per g iùVtany'era xla.y/iiW.^^vli^ìiotSMi^ilifiii^sIf^fti^WOW'i'» P*"'' 
odmmozione del popolo ital iano, ohe la «""-i"-'' ' '!-—-if""'"'» " «'-" - i -"—i 

} foiinia'(i«M'«ftt>ire8to'*<'%i'«b^t^He potata 
' .vimanta dalle , candidature nella "̂ - comprendere. 

•'Ògg'ii inve.cj), p^j; qi\a(i^o,,e, p9l,.senao 
, n,:,dpgii ,»(rl«aBÌ8t),,6. qgi< miW AegW ant i -

•11,1, af[i«aDlstj,:il (joordo della'rotta di'Adua 
siartengipte argomento a vivi; gttlèmlche, 

[''•\o spiritapubbllpp- riguarda,'»l/e .Dos're 
' '̂_|̂  Bvpntnj,^'óoloniali può tjiw'.dov? relati-

' v s m s n t e s c a m a t o 4,dpve rassegnato. Ssp-
I i ip lamo 'già- .coma la questiond-d'Africa 

« andrà' ia- f lafre: ci sarà un po' p'ù od 
• Uff pb'ì'ni'èni) di franchezza, ,e d l . oorag -

. .j. g io néil'ÌBdicara, la, fptmolà, ri/solutiva; 
,; ,n ) ;^ , taat 'è t'jj oqmpitOti,che'Xii'erBvama. 

- i-<ijasi«|Qti,idi'jeQloAiziatori-dolU Eritrea, è da 
- " 9 « i u i d e r « n i come bal l 'a abbaadaa«t(| . 
" '/'J^tirè^B/stl^Qloh'é^omaQdasiero.il.maii^;; 

'jff8,t^;j?0|(j|'rjii6,c(%m0ji[(, "veritàji,vpderne. 
,:.,i: ,j::Sl», dal^q, che. iliim«nlfa:ito oocawresse, 
. , , ijii^otava.essaiveDÌrdtretto>a.tuttl gl i e l e t - ' 

.••: i-tori d ' I la t iada l solo,Presidente,fiel Con-^ 
' I islglio?,,Qu6l'mauifesCa cqptiene fiifunque 

'. jl,jii;pgràipnia dell 'oo, . .Redini, o il pro-
; >.'! SrPd io^ M Mijaiqterol Pai 'qha.coqtenga 

j i l 'Programma. deiiMinistaro, perchè v i s i 
' - " accenna 'A oosa che, o rigU'irdanà la 

'̂ ' oOmpetenza di aLid m,ini's.ti;i,.Don il mi-. 
^Distro del l ' interno, ^od impli(;{tno una 

son«J^9,-̂ IJj>^m«i?«(?8 (̂fĵ ^JJ flpn,^n[,^oorri 
spoodarebbe anche il fatto che sul tdà-

varie 
regioni i ministri non furono m 
interrogati , affidandosi più volentieri" 
l 'aa. Rudio) ai causigli di amici estranei 
al Gabinetto t 

s Che itt 'rquestO'— del r imanente — 
la vera e propria concordia sia da tempo 
spari ta , 'aofeSpiù" ah'iinstéi'o,'e-'se, ansi, 

gravias'mu reapcinsabiliti , graverà sulle 
Potenze sa esse ,jDon si arrenderanno 
alle riobleota della Oraoia -^desistendo 
dal loro propOBit'] di introdurrd a Greta 
il progettato a|stam3 di Governo anto-

'^'S^ènslfHlitìf'éMi^tffllt tfel'Ga^'iBatto. Il !i4m*fBa politica d«l,gruppo parlamentare 
, ,.,̂ ^^Jfre^!,dente, del Copaiglio, però; ^ o n sol 
, i i | ii»ft!*?ltP,fc"'Wt«>lQ.iJB: oactOiinodo, nel le 

da cui usciva;!si aggiunse un malcon-
tentti collett ivo d'indole ' personale , che 

..jJBliUfO p'erol'9-,ohe,-.l«*upMoedono('mavir|>''?° ^''P"*^ "JTI fiWrio^ri^popda alla^ 
condizioni.piji naooàsar,ie per, la vita nor-

', male di up Governo,.di Oabiuatto. 
Anzi , o' c' inganniamo, o sj DUO dire 

'1 'pària sempre io-persóna'prima'singolare. 
'^' Altra,volta, senza TÌsaliro al 184^., ci fu 

un^^^inisterp cha, i^ jip giomec.(,qi;o,lenne 
,i,iqr.qdatte,doyar:,di([p upa solenaai.parolà 

',«1 p a e s e , ' f u nel: 1 8 9 2 ; 'ma quella vòlta. 
parve opportuno che tutto' i l '9al l iD.etto [ u n a cr i s i , parziale fece dimettere gli 

•A 

parlasse, e poiché un vero e proprio: 
" . intlMnif^tidl» i ì m U ì «tU'int<ii!^ popola-
> t zione elettorale ' del ' Regno non fu sti-

;. ' l'amato e o n v A i é n i e , ' yi'ato ohe',|t)||Oiroo-
•,'-; ^'.'Btaijze no(},,6rani^(.C')sì grav^u^agiuatifl-, 
„ ., ()ar,f,.rimit.i)?ìong.di un esempiòecoenz io -
I..'. naie, SIJ t r o v ò - a b i l m e n t e ' - ^ ' u s c i t a di 

. pubbliòire la raJàzIooe con cui tutti i 
.,1 .ministri Sismi¥^mAyitG»simP'li&neoes-
.111,1 «iti di un rinnoirameuto 'della rappre-, 
'- < sentanza nazionale. 

.pomunque pur sia, la forma insolita, 
'che non crediamo rigcirossmen^ obsti-
tuaionale, assunta dal manifesto in qua-

-, stion'aVinÌrà8/tì?iraWa''fo'j|io'd)j*''ggni ape-. 
, , piale'aigni^pato, pe non si', .pòtess? ^pie-
li i.'B?'.!».,iP;.óf!r,Vi qua! modo,.colle pondi-

-'('..^'tioni-di'vita del. Minisiero stesso. ~ " 
'< ••'• Noi siamo di fronte ad un -UinisteÉo di 

coalizione,' che non ha saputo diveqtar^ 
i/. maui mano il ritppiijs^i^aataiatìGovèrQO 

•• di-Dna maggioranza parlatnant((ra or 
'ganiea e compatta. I vari ^l^meijti.ohe 

. ..... 1,9,,opmpoflgono, hanno taiitp, ppop;po-

i ',• i;tpt!),.fonderei, .qila'nto\.-poco aveva saputo 

leanch^ . ,nomo, e perméttendo oh|e si compia i'an-
, aesstooe dell'isola alla terra madre, 

tja Ilota continua poi cosi: 
« In seguiti) ai recanti m'Eissacri ed ai 

'̂ 'recenti sterminij,'la popolazioqe greci), 
si sente punta dal rimorso per non esser 
{̂ fttefjpeouta già l'anno scorso colla armi 

la .discqvdia. non ò, scoppiata, si deve,^'aUamano.^t^oi dobbi^ao^q^ccurreceiere-
più ciba, ad ,attro, 1̂ fatto che da.moltf 'tasi'a' pi'oouraré di aasfciùfar loro un re-

giine migliora. Or si doman-i'.! quale at-
teggi,amentt'I .sarà per itssumere l'isola di 
CriSta di fronte a tutti questi progetti di 
un. nuovo .eistsma d'amministrazione. 
' Io nome'dell'ucgaoità'Bòi rivolgiamo 
alle Potenze un appéllp pregandole di 
,lu)padire che ueii;.isala di Greta sbar­
chino truppe turche, e, se purA essa 
credouu non sia- necessari;! la presenza 
diille navi-,da'guerra nella acque di 
Créta, di lasciare phe vimangsino,nell'i­
sola la truppe greche e di permettere 
ch'esse attendano a mantener l'ordino, 
tanto più che questo compito'riuscirà 
lóro molto più ficile .quando non si a-
vrauQO più,.a tornare uò i soldati turchi 
uè i fanatici i^usaulmanl cretesi. Se allo 
nostre truppe venisse affidato quest'in-
carico,'il, desiderio delle Potenze, rela-
t,iyo, alla 'paoiflcaiiione dp|Ì'isol^,.s^rebbe 
s'óddisfattOj presto e qp,mplatamenta. La 

.pici^cazione completa la si . può otte-, 
nere solo 'interrogando la <<popolazione 
cretese per sapere qua! sorte essa pre-
feriai;a,^ed appagando .quindi le sue a-
spirazipni, ; 

,s .̂QU orrori isuccessi.a Greta'hanno 
ibdigoato ,la oaf̂ iune elienlcaj- hanno in­
ceppato l'andamento della opsa pubblica 
in Grecia, hanno iotsrrottb.il .funzió-
nan t̂tnto dpjramminis,t[azÌQ.ng delloStuto. 
. . « Ammasso anchcche noi potessimo di­
menticare che i cretesi hanoófcimune 

- con noi religione e nazionalità, dovremmo 
dichiarare a(le Potenze phe il Gfoyerno 
greco non sarebbe capace di resistere 

ìtMi aaso che si>provo%asee'ub'iiltra volta 
io simil modo lo sdegno della pubblica 

mesi i. ministri non si trovano -linsienie 
che a8!)̂ -.WrAn>eatéj'.ie, trovandosi in;] 
Sieme, o non affrontano tamì la discus-.. 
Siene del quali<(iotrabbe render mani­
festo il dissidio, DiStTrootaudoii, smat­
tonò sutiitOî /ippenit ^'jinflli,qualche ur-
gomaatazio^e pp.r,icolasa. .Fiirse appunto, 
per ciò.-oeanche 11 manifesto fu latto e 
discusso io pieno Ooosiglió. 

Non o'è quaai ministro che na(ì;creda 
aver diritto a là̂ ifar̂ sì j,f quE l̂ĉ ecosa : 
0 di un utile 8agg^r^p:lent9l,.oo)l accet­
tato, 0 di una legittima soddisfazione 
non avutalo d'essere stato'piantato in. 

-'qualche' impiccio dopo d'esservisi'hiasso 
''perchè spintovi, ÀI fatto, oo î, che ogni 
{. ministro ^a ̂ servito a mantenere la tra-

l'apertura di negoziati sulla questione 
di Greta. 

GII e i f e t t l ( I e l l a iaoto< 
( I n a p r o p o s t a » 

Roma 9 — La rispo'ita della Grecia 
alle potenze impressiona. I Gabinetti 
d'Europa sono dubbiasi sulla' cdndottlt 
da seguire. Soltanto la GermaoU e là' 
Eiiisia sembrano fa'farovuli a' misure 
coercitive. 
> VOpinioni crede ohe ullif nota della 
Grecia saguranoo nuovi negoziati fra 
le Potenza e i Gabinetti di Atene e Co-
staotiQopoli. 

I|.generale Di Revel in una lettera 
vWEseycìlo propone ohe sì affidi Cin- ' 
dia alla tutela della Grecia, cou impe­
gno formale di restituirla al - Stiltano 
quando tutte le altre Potenze 1̂1 r.isti­
tuiranno la, terra già usurpategli. 

h'Eseraito 'crede che nel Consiglio 
.'dei ministri odierno si s a decistt' di se­
guire' rignardo a Gàndia l'accordo dalla 
Potenze fin quanto è possibile e com. 
patibile con gli interessi deMa nazioiie, 
non' rinunziando parò a uessuiif vantag­
gio ohe i possibili'eventi potrebbero ap­
portare. ' 

'L'7/it/(e dice cheWa. Germania e la 
Russia -non ammattono ulteriori disous-
siunì col Gabinetto di Atei/»,- '111 Fran­
cia .e.'l''Austria,\te seguiranno; l'Iogbil-

'^ten'a<,st.̂ mostra!'itFiservala; l'Italia, se 
il. concerto enropao ^ rompefà, eviterà 
80|ii'afàtt6'Hli|ilaiiiabid, ah« pòtî ebbe riu­
scirle pericoloso. 

H '.,«( R u K i ^ e r a d i b a n r l a » 
I s p a r a i c o n t r o . g l i i n s o r t i . 

La Canea 9 —'Gli insorti avendo 
attàééUtó il 6 corr. il forte di Hierapa-
tra, posto sotto la protezione della fi itta 
.iPtóroagipBajJlIpha.iig.ay^va'già fatto 

^ . — - j - ^ 

elleoioa, ove ' saranno ammaitaatf, fra tre 
giorni, quasi 7 0 mila noffiàol. l iungo il 
coafln» greco forono stabiliti' affloi to-
I egrafici (irò^visori. 

Lo stato maggiore 'del 'maii<eBoìallo 
ISthem pascià fu costituito >%i\ generale 
Kenau-pascià, capo di astato maggiore, 
dal tenente oòlonnellD Téllà'i>'bày ed al­
tri mioori ufficiali, 

L'a^ltsEiòtae fra gli etrutinti'ed i mi-
riditi 'di Albania va fidenddsi sempre 
più Intensa, Avvisi giudt) 'UHII'Armenia 
fanno temere nuovi e c ^ s s i Sei mussul­
mani contro i criatia'nt. ''Se" là' guerra 
scoppiasse fi-à.Mii Turchia '4 ' l i l 'Grec ia , 
•non V'ha 'dùbbio che l'Anatolia' Verrebbe 
insanguinata da Quove sti-àgì'», 
IVa-vl Incielili netj||nf^)f iJfuolo* 

Atene 9 —.11 capitani!),..d'una, nave 
. greca arrivata, oggi al Picep hai.annun-
ciato di aver vist.i'.ana torta flc^t^a in­
glese, composta di ^O.iourazeata e 85 
torpediniere, che ai dlcigeya . verso le 
isole Jonie, 

, AFRICA 
li' a^aaivslnio di, T r e v e s 

è nffloialoiente aoufermato io no dispac­
cio da Zanzibar, L'assassino, erairitenuto 
nella 'sua tribù coma di. mejote esaltata, 
maniaco. 

' SS06 i i f f lc la lMrre | ter ib l l i . 
''\ Finora gli ufficiali irreparibiU'dopo la 
Battaglia di'Adua, àsceuiiono.'a'"S6d. 
A|eneltk v e n d e arml-atfMiMfa. -

'Telegrafano daSualcim a un'giornale 
di Londra, che Osman Digmii ' e > stato 
eletta governatore di Berber e «aĵ o del­
l'esercito dei dervisci. 
' Egli ha già! raccolti .S5;000 uomini, 
tutti peifattalneate acmaticou focili e 
canuccie che it̂ caiifa ha comprati ra-
ceotemaute da 'Mineliki 

Un inviato i segreto jdal oalif(i,,fc a 
questojsaopa aliai Corte jdeHNBgus. 

0 S) 
ohe il vero e proprio Governo^ d̂  &a-
,t)i,netto ^01).ci,,sia più fino da,quando 

onorevoli Ricotti^'Caetanii Colombo, PS"'.' 
razzi ê  Carminò. Fino allora taooncor- j 
dia fu completa e cordiale. .,Poi oomin- ' 
oiaroao j , ̂ tpal,un(o,rl, ._,E'i ai malumori- , 
tennero dietro lo prissime can^ocazioni<\i 
,(ÌQl,Consigli?, Iaj|09p,5erani5e a tre o a 
qqallro,'ad altri espedienti deb genere. !' 
E meno male, se dt<.cadesti espedienti si ì 
fosse usato per cose e dispa^izjoni che, '•• 
dopo tutto, non implicavano la respon' 
sabilit^ di tutto il Gabinetto; ma, per 
citare un esempio forse non-.conosciuto, opinione. Perciò facciamo appello ai sen 
io stesso invio della squadra iu OrieotS/' timenti,generosi che animano la grandi 
fu: deciso ed ordinato senza lina delibo- \ potenze,,pregandole di.,permettere alla 
razione di Consiglio. Nà„|l t̂ imf̂  a prò- !#fìp4Moa^idi,Creta di pronunciarsi sul 
vocarla, almeno per,, salvare ..le forme, ' modo nel quale essa vorrà esser gover-
poteva dirsi che mancasse ! 

j'-i-iDità»''ijuéstS<*.Dndi'zlone..di ,„cqae, la 
quale, senza duî l̂ io,, rispónde', tpeglio 
?ll9,esigenze di on Governo re^to a Can-

\(i.eJJÌeiM»te, ohe a quelle di un,1 Governo 

tÌI[.''.'''tÌ''?.y°'^/4."?••,?.",?",'', yedere come 
,,Véf,rà, «fo''ndytta''^,^ioìa|pji,'i%l4^jp del-
, l'ispirazjfine politica -^jla campagna elet-

to;ale,non solo, ma-che cosa potrà seguire, 
fonderaî  nella Qamara disololts,'lB,con- 1 io tempo-ipiù ornano bréveialjà convoca-

"•glomèrszitì^pe-che lo'appoggiava.' • ' ?ion9 della nuova .damerà. "" »»,'"' 

! nata io avvenire. > 
j ,,Regna,ora grande ansietà,par cono-. 
tecere la decisione dell'Europa. Lo stato 
,' maggiore del principe eradit arie è pronto 

a partire-per l'I front'ora. Grande qunn-
tità di materiale dn guerra fu traspor­
tato fuori della città, ,La situazione alla 

. frqntiera. .è tesissi m a. 

! Atene 9 — Qui prevale l'iui^reiisione 
' che. la risposta della Grecia siii giudi-; 
* càti),.,ts|a dalle. Potafj^e da,,.,p^i;'p;ettera 

alte ^ famiglio orfs'tî ria, la,corazzata 
italiana Ruggero ài. Làuria, rijmasta' 
sola in rada, lece oéssarà l'attacà dogli 
insorti appoggiando la sua intun-izione 
COI) |lf|. cannonata. ' 

I n t i m a z i o n e , . 
a l v i c e - c o n s o l e ' g^roco* 

P r o t e s t e ^della^fiiiirccia. 
Soma 0 — .Un d spaccio da lAtene 

alla Triòunfi dice: 
. « Il coiuao'dante italiano della piazza 

di Canea si recò ieri al oooaolatq eller 
nico, imponendo al vice console Baraci! 
di partire, aggiuDg.in(1a di considerarlo 
fino aliai pmtenza>'dòm6<prigi0dbra. l)a-
raoli risposa-ohe' aî 'sarebba- arreso sol-,, 
tanto alia forza, e chiese se 'verrà u-
aata. Ebbe risposta affermativa. Biracli 
protestò. 

« Il Governo greco protastò oontro 
questa misUra che iquallflca arbitraria 
e contrariai'al diritto internazionale. 
Pcire che questo sia li principio di e> 
secuisiane dellemiuaccie dello Potenze». 

T u r c h i alTtimati. '' 
La Canea 9 — li governatore turco 

afi'erma che..As»rBovd-i nell'Isola'.^ mila 
turchi privi di sussistenza. Il governa­
tore telegrafò ai Sultano-lin proposito, 
'' t o - f l i r i o d e l S u l t a n o . 

(Una temta r o t t a . ' 
Parigi 9 — Li Polilique Coloniale 

all'erma che, allaro,hé'j{,$o|,̂ nQapprese 
che.una nave da guerra trasporta a 
Ssmos un centinaio di prigionieri tur-̂  
chi fatti dal coloanello Vassos a Greta, 
andò in tale ftcìsesso di fijrare che sca­
gliò un vaso di porcellana sul capo il$|„ 
ministro della guerra, che usci dal pa-.' 
lazzo imperiale grondante sangue da­
nna làfga' ferita al capo. 

L e n a v i pe i v o l o n t a r i I ta l iani . 
Soma 9 — I volontari italiani si as-

sicura,rono i)uìa4i»i.,qav .̂j(i{|fcantili per 
ì?s5ti"b?tâ é"ajèciiìiila'''vol'óh!an italiani 
dai porti dell'Adriatico a Corfù a Pa­
trasso. 

,, G r a n d i p r e p a r a t i v i 
. a l conf ine g r e c o - t u r c o . ''!'^^ 

Si t e m o n o • "Jì 
, | iuavc s t i iagi 'In A r m e n i a . 

Telegrafano da Costantinopoli, 8; 
«La linee fe/roviaria Salonicco-Co-

I stantinopoli' e Saluuicco-Monastir non' 
accettano più merci né viaggiatori, es-. 
sonda .tutto il trafficoassorbito dal tran 
sporta delle truppa turche alla frontiera 

Tg^saam s:;: 

LE ELEZiONTA,... POMPEI 
In questi giorni di lotta elettorale non 

riuscirà discaro qualche canbo Éulle e-
lezioui comunali dairanoo''79 dell'era 
cristiana. 

Fra le acoperte fatte" ai Pompei, le 
griiffiti sono le più recenti e'>)e meno 
istudiate : ognuno però sa che B)' tratta 
di parole incise'a puuta aCutei sui muri 
a sugli stucchi ancora fresdUMlelle case 
e il più delle volte dipinte col minio in 
lettere di varia graudezza.' Se ne sono 
trovate delle alta sino a 30 <aéntlmetri. 
' L'articolo del Correspoiidanì da cui 
desumiamo questiiparticatari aoa«i perda 
â descrivere questa-lettératurwdei muri 
che allora sostituiva latpoiemicadii^rima 
e-gli annùnzi di quarta'paging. 

Inasta però l'itidìcà^ione della-ésistenza 
delle graffiti per prova'rei'Chei la ibatta-
glie elettorali a colpi •di''avylsi'e'ili ma­
nifesti-non è'inveniifione ' dal tempo no­
stro come del reato - non 'è-'<>ÌDVeQzione 
del tempo nostra, il suffragio nniveisaie, 
il quale eaisteva janohe;^ allora.... con 
qualche liève òorreltivc'^pM: per esem­
pio dal voto era Erî jf,,(nj;|;̂ ,jî  ,popola-

,?ii9fl^;^arva. ., ,' •' •"..'.-•• 
- A "- "' •'' '• 

A Pompei, come del resto in tutta le 
.colonie dair.impero; r'om'aoò, .DÉlî  citta-
dlno votala nel!a.,?ft»,,jviufl!a„,,!i(|S! spe­
cie di circoscrizione elettorale, e per es­
sere eletti bisognava ottenere mon la 

iii^aggtorabzi'dal''vati)'n>a'avsi<é)^a mag-
''giorapka fl(eHtì''ctfflei'"ai4"'(fer-rt)^tó par 
U'èlelw(e '̂'g^Ba)ji!Ì,̂ 'pÌ5n îzî 4!?''àlli'iJ9'»'di. 
lió e dì "óeiiso. 

Par l'eletto sii.j'Jshi^dey^ii'iaFece al­
meno che pos89de38a.«0ntomila sesterzi 
(circa ,2tf,0qf),;irg),^q'|f aiyfty^,,25 anni 
ò non„/ps?f\ s?rvojRS?ftS''»to. Edera ob­
bligato inoltra di promettere e versare 
una data somma per i omottAt'I^abblici, 
0 pei lavori di pubblied<'»iitiìit%; comu-

,.nal6. E;.'btì4;,,BS|BtàyH''' è)^W§tm, biso-
'..giiijtvi» Vojqh'e m«in,t,ftt)er.̂  ;,.'aUtiw'jB»ognavd 
, pagare iperchò. la Bniiima.'.Brd fissata per 
legga, e bisognava veMaéltt"-plrima di 
entrare in''ààricd^ 'Nò qû st&̂ 'Àî a il solo 
atto di diffidenza dalia legge verso i 
dandidali' ; •dssg; ^rbihi'ira'"'ltìro '̂ D'bi due 
anni che precedevandilsiSfezIéfli, di di­
stribuire .doni di-qualsiasi specie, di dare 
festa, 0 perfino di> riunirò a pranzo in 
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casa loro p'ù di nove Invitati alla volta. 
Vero però ohe au oltre 000 giorni, a 
nove ospiti al giorno c'era il tnodo Ai 
provocare la riooaosoenza gastrooomica 
di uD bel nansero di elettori I 

Fortcnatameote per loro — dica l'ar-
tioolieta del giornal» — esisteva gii, 
aiOD da allora, la nobile corporazione 
dei tavernieri ohe prendeva parte alla 
lotta elettorale, e- parte considerevole. 

V'arano iDoltro altre corporazioni : 
quelle dei « ligoarii » (lavoratori in le­
gno), dei « pomari * (frnttivendoll), de­
gli < angnentarii » (profuiaien), ecc. Le 
corporailoni si mettevano d'accordo ge­
neralmente sui medesima candidato, ed 
ecco cosi formati i cosidettl somitati e-
lettorall. 

La Olii spase di stampa erano, come 
si è detto,.addirittura nulle. 

La proclamaiions della candidatura 
si {aceva nel modo più semplice KA e-
coDomico; sul primo muro che capitava, 
gli amici, i parenti, 1 vicini di casa dei 
candidato facevano le loro prime prove, 

E! le graffiti, trovate a Pompai «D-
«ora intatte e leggibili, ci danno ap­
punto il ricordo dell'nltima elezione 
municipale. 

« I suoi vicini vogliono come edile 
Gas'elliiìs' Marsellius», è stato trovato 
oaritto sul muro di una casa. Fidelis, che 
tiene dna bottega all'insegna della <&>• 
pra >i l'oste Novioius che dimora nel 
vicolo delle Terme, si affrettano a pro­
clamare sai muri delle loro case che 
voteranno per lui. Gaselllus era eviden­
temente il candidato del quartiere, su 
tutte le case del quale si leggevano le 
stesse iuocrizioni. Nella «ia di Nola 
invece i vicini prooiamavano Vatia, negli 
stéssi ' tèrmini. 'e 'cioè: <I suoi vicini 
vogliono come edile, ecc. ». 

Del resto 11 diritto di proclamare i 
candidati era di tatti ; anche delle donne 
e dei fanciulli che erano liberi di in-
scriverà i.uomi dei. loro favoriti sui muri 
della case di loro proprietà o su quelli 
ohe i proprietari affittavano a'. questo 
scopo. 

Lé< donne anzi erano le più appassio­
nate nella battaglia elettorale. Statia e 
Petronia appoggiano lo candidature di 
Oasellins e di Aibucios, ed aggiungono: 
« B possano trovarsi sempre nella colonia 
dei cittadini s.mili I > Viciao a questa 
inscrizione ce n ' i un'altra, di una elo­
quenza, diremo cosi, più interessata ; « Ga- -

' aelliua sar&..on ottimo edile che dar& a l . 
popolo dei magnifici giuochi ! ». 

Questi primi saggi di candidature do­
vevano .essere .segoite 4all' accettazione 
per parte del candidato., L'accettuzione. 
al faceva eritro.sn termine di legge, e io 
presenza del più anziano dei duumviri 
che presiedeva poi 1 comizi. Il nome del 
candidato veniva quindi inscritto in un 

',qnlidt!.o «sposto :i9:u!v} dei.luoghi più in 
vista del Foro. 

La lotta assumeva allora forme p'.ù 
vive. Le corporazioni entrano lu lizzi ; 
gli oreSci raccomandano la candidatura 
di Ouspins Pensa, che, non si sa, per 
quale misteriosa affiniti, è il candidato 
anche dei conduttori di mail, Ecco un 
oste ch*i si dichiara per Caaellios e parla 
anche a noma dei suoi avventori. Le 
graffitti si estendono sempre più, avvi­
cinandosi' il giorno delle elezioni: hanno 
invasa, o par dir meglio coperto i muri 
di tutta le case. 
.. La storia non ci conserva il ricordo 
del risultato, di queste elezioni ohe fu­
rono \9 ultime. Come è noto, la terri­
bile catastrofe che sappelli Pompei av­
venne nell'agosto del 79, ed i muri 
delle casa di Pompei erano stati coperti 
dai graffitti elettorali sino dal marzo 
precedente, perchè l'elezione delle cariche 
municipali si faceva ogni anno appunto 
oel-mese di marzo. 

CALEIDOSCOPIO 
Cnnathe ÌMulano. 
Muio (ISaO). Cividale poso ordinamento »ll> 

aoa guardia nottiuna. 

X 
Un cenfitio »1 giorno. 
B felice ohi la trovare il piacere Qoiradoia-

pimènto dot dovara. 

X 
Cogninoiii atili. 
Biapoata ad una leitrica: Il miglior profumo 

per rarioadio ohe contieae 1» vostra biancheria 
a aempro quello dei fiori di lAvantla. Aspetta-
Ioli,'* hteue un' abbondante provviita. 

X 
IA tinga. Monoverho. 

SS : MO 
Spiegailens del monoverbo precedente. 

INGANNO (IH g amo) 

X 
Per Unire. 
In Tribunolo. 
Un avvocato va per le Innghe. 
UproBÌdente: — Concluda; dica ciò ohe chiede. 
L'avvocato, impaeaìbUe; — Conclodo e chiedo 

«he il Tribunale mi accolti coma è ano dovere I 
£ oosiiniu, 
Ilpraaidente non fiata piùl 

Penna e Forbici. 

D'afflUttnfMi uno atanzone per uso 
magazzino in Piazzetta Valentinis.. Ri­
volgersi all'Amministrazione del Friuli. 

pmairiNciA 
j 

(Di qua e di^dsi Judrì) 
S e r v i z i o s a n i t a r i o I m p e ­

d i t o d a u n p . C o m o t l t t a a v l o » 
L'egregio sindaco di Fii'iii-Avoltri ci 
manda U seguente : 

« Signor Direttore I 
Pochi giorni or sono il medie i con-

lorziale di Forni-Avnitrl e Rigoiato, es­
sendosi sciolto li Coaso'ziu, assunse 11 
servizio sanitario pel solo Comune di 
Rigulato, ove ora si trova ad ammini­
strare un r. Commissario straordinario. 

Accadde che, coal restando sprovvisto 
di medico Forui-Avoltri, quasi improv­
visamente alonoi ammalati di qHestn 
Comune richiesero urgente assistenza 
sanitaria. 

Il medico di Rlgolato dichiarò di es­
sere sempre pronto et prestarsi, qualora 
lo potasse, poi nostri ammalati, fin tanto 
che qui si avesse un professionista. 

Ond'è che, quassù richiesto, si pre­
stava ben volentieri a sollievo dei pa­
zienti. 

Ha, il r. Cunimiasario di Kigolato, 
quaiitunquo sipasso che il medico di 
quel paese era il più vicino a Forni, 
negò recisamente, e senza plausibile mo­
tivo, ogui permesso acchò il dottore del 
suo Comune si portasse a sollevare i 
dolori dei nostri ammalati, Notisi che 
fra questi e' era chi con un solo colpo 
di coltello poteva esaere itborato dn 
gravi sofferenze. 

Fortunatamente il sindaco di Come-
glians permise al proprio sanitario di 
ventre quassù, ma c'ò accadde una tren­
tina di ora più tardi del tempo nel quale 
il medico di Rigolato avrebbe potuto, 
com'egli vivamente desiderava, assistere 
i pazienti. 

Non aggiungo parola : il pubblico e 
la autorità giudichino il contegno del 
r. Gommiasario straordinario di Rigolato. 

B lei sarà tanto cortes» da accordare 
pubblicità sollecita alla presente. 

Di che la ringrazio. 
Miohele Romanin 

sindaso di Forni-Àvoltiì ». 

G u i d a d e l l a C a r u l a . L'appello 
fatto dal sindaco di Tolmezzo ai Gomuoi 
di quella regione per ooncorao nella spesa 
d'una Guida della Garnia, ebbe' la più 
favorevole accoglienza, lo totale, finora, 
furono raccolte L, 1388,e mancano a costi­
tuire il fondo necessario L. 613, ohe in 
breve verranno. 

• L ' i n f a n z i a a b b a n d o n a t a . Il 
bambino Oioachioo Delia Pietra di anni 
2 e mezzo, da Ravaacletto, avvicinatosi al 
focolare, in un momento che rimase incu­
stodito, venn-i investito dalle famme e 
quantunque prontamentesoccirso, per le 
gravi ustioni' riportate dovette morire 
dopo 17 giorni di atroc'-softaranze. 

' C a d u t a f a t a l o » , Certo Michela 
Biarisini d'anni 72 da Socohieve, am­
malato incurabile, affacciatosi ad una 
finestra della sua abitazione, c^dde sul 
sottostante selciato e rimase all'istante 
cadavere. 

P r i m a v e r a p r e c o c e » Tog! la mo 
dal Corriere di Gorizia : 

« La primavera si mostra dappertutto 
in modo strablliaote. Il Colilo poi ne 
offro saggi straordinarii. Da 15 giorni 
furano trovati alberi di albicocche e 
pere in piena fioritura. Domenica a Bré-
stia furano vedute delle fragole già 
mature, con una fragranza o sapore 
come d' estate. Del r«sto sappiamo che 
in città nella villa Cristofoletti le fra­
gole miàturarono già'in gennaio», 

P a i r t o t r i g e m i n Q . Ieri mattina 
a Lazzacco (Paguacco) la contadina 
Luigia Driussi maritata Gllero partir! 
tre bambini, uno masctiio a due femmine. 
Tanto )a p,uerpera coinè i neonati atanno 
benissimo od il parto riuscì felicemente. 

L a d r e i d e , Fu arrestato il conta­
dino Vacchiani Amadio da Buia, par­
chî  di notte da no campo aperto di 
proprietà di Oallig.aro Giovanni, rubò 
circa 400 metri di filo -ii ferro, dr-l va­
lore di lire 4, ohe serviva di sostegno 
alle viti. 

esattezzii e precisione uel disimpegno 
\ del delicato ministero notarile. 
I Trovò anche tempo di dare il suo 
I contributo di servizio per la cosa pub 
: blloa, e sotto l'Austria, ancor molto glo-
. vlne, fu D.ipatato comoaale di Palma-

nova, e sotto l'Italia congigllere comu­
nale, Oiudice conciliatore. Delegata sco­
lastico del Distretto di Palmanova, ed 

I in queste svariate mansioni portò eem 
1 prò il suo Benso pratico. Intuitivo ed 

intelligente, che gli rendeva facile la so-
I Inzione delle quistioni. 
I Pieno di affetto e di amorose, cure 
! pei suoi figli e figlie, ebbe la soddiafa-
! zloos di vederli tatti bene collocati, e, 
' morendo serenamente, sarà stato di gran 
' conforto alla sua dipartita il pensiero 
I ohe la sua vita fa tutta dedicata ad 
! essi, che con la maglie amaramente lo 
< piangono. 

A lenire tanto dolore valt(i ad «sai 
. il sapere che il defunto lascia molta 
t memoria di sé in quanti ebbero relazione 
' di affari con lui, e uei suoi concittadini. 
I Addio, ilr.f.or De R'aaio, noevi il si 

luto del tuo fedele collaboratore per 
dieci anni 1 

Palmanova, IO mtrao 1807. 
Cavalieri Giuseppe. 

dal Tribunale ohe profesaiona fa, ha ri­
sposto : < Niente I > 

Eviilentemente quali' uomo viva di 
rugiada e d'eterei.., 

Non riteniamo, conoscendo li carat­
tere pratico di quegli elettóri, ohe osai 
accetterebbero un «mdidatii ohe non 
foaae locale. Ma, (ortnaati^'ltteate, non 
mancano uomini nati e cresciuti fra 
quella splendido montagne, ohe potreb­
bero rappresentato degnamente II Col­
legio. 

Il Valle si era acquistata una larga 
base fra i suoi elettori prestandosi per 
essi a Roma nelle più minuta occorrenze. 
Me, a parte il disorellto in oui è ca­
duto dopo il processo di Bologna, esa­
gerando nelle sueaollecltazionl, correndo 
su e giù par le scala di tutti i 'Mini­
steri, si è talmente esaurito, si è talmente 
roso pesante e insopportabile presso tutti 
gli uffici pubblici, che oggi, andando n 
eollecitarq, qualohi cosa, gli uffici tanto 
molestati da lui, farebbero il con­
trario di ciò che deaidera. 

Spiriamo pnrtaoto che gli elettori di 
Tolmezzo rivolgeranno i loro sguardi a 

.qualche altro caiulidat», e conclòprnv-
V3der»iina meglio al loro decoro a a 
quello dalla deputazione friulana, non 
solo, ma anche 3l loro interuasti e A quei 
vantaggi che hanno diritto di attendere 
da un loro rappresentante, e che i! Vallo 
oramai, come dicemmo, non sarebbe più 
in grado di procurar loro », 

LuDsdì 8 corr. alle ore 8,30 cessava 
di vivere In Palmanova, dopo penosa 
malattia, il dottor 

L u i g i D e B l a e i o , n o t a l o 
di Palmanova. 

Tutta la sua vita fu dedicita al la­
voro indefesso ed all'amore della sua 
famiglia. Studiò diritto nell'Uoiversità 
di Vienna, e, causa le viòiasitudiai del 
1848, completò tali studi ed ottenne la 
laurea nella Regia Università di Padova, 
ed iniziatosi nell'avvocatura ottenne ben 
tosto il posto di Notaio prima in Jai-
mico e poi a Palmanova, ed in più di 
quaraot'anni di esercizio dette sempre 
prova della sua non comune intelligenza, 
memoria ferrea, onestà a tutta prova, 

COLLinGIO DI O E H O N t . 
CI scrivono in data di ieri : 
V (a seguito ad una riunione qui 

oggi tenutasi di vari elettori del Col­
legio di Gemoni-Toroonto, si stabili di 
emanare il seguente invito; 

« Elettori 1 
I sottoscritti si fanno promotori di 

una adunanza elettorale dell'Intero Col­
legio di Qemona-Tarcento, che avrà 
luogo in Qemoua il giorno di sabato 13 
corrente alle ore 3 pom. nel Teatro So­
ciale, per proclamare il candidato alla 
deputazione politica ». 

(sepuotio molle firme). 
V I possa dire che qui la rielezione 

I del prof. Marinelli è assicurata. 
I • Veritm ». 

COILILBGIO DI P A I Ì H A Ì D O V A . 

Ci sorivoQo da quel' Collegio : 
« VI presento a brevi tratti il can­

didato pai quale voteranno tutti i libe­
rali del Collegio di Falmanova-Latisana. 

(1 friulano dolt. Fio di Brazzà è gio­
vane, sui 35 aoi'i, intelligente, coltissima, 
di idee larghu e moderne, di sentimenti 
genercsi. Ci tiene molto al suo diploma 
di medico, cnquis'atoai collo stu.)io in­
defesso, e niente, o assai poco, all' ere­
ditato titolo comitale. 

Studiò anche a Parigi, per imprati­
chirsi, nella clinica del celebre Ch'ircot, 
ed è memb'-o dal Consiglio d'arumioi-
stmzione della C:i9a di Salute di Reg­
gio d'Qmilia. 

Passa molti mesi dell'ajino in Friuli, 
nella sua tenuta di Marette di Palma, 
ch'egli aminiuistra da sé, occupindosl 
attivamente di cose agrarie con compe­
tenza e con passione, seguendo con oc­
chio vigile i progressi dell'industria dei 
campi ed applicandoli giudiziosamente. 

Dai suoi dipendenti, ch'egli tratta da 
uomo a uomo, è amatissimo. A Moretto 
è considerato come un benefattore, per­
chè, fra altro, nei mesi di sua dimora 
in Friuli, cura gratuitamente e soccorre 
con ogni affetto i malati. 

Si vuole nel futuro deputata un li­
berale 0 d'idee moderne? Ebbene, il 
dott. PIO di Brazzà lo à. Si vuole un 
uomo di cuore e d'intelletto ? Brazzà lo 
& ? Si vuole un agrario, come adesso è 
opinione generale? Brazzà Io è, e nel 
miglior modo; cioè upo è un agrario 
soltanto per l'utile proprio, ma anche 
por l'utile degli altri, che deriva' pure 
dalla grande efficacia dell'esempio imi­
tabile. 

E basti par oggi. Non mi mancherà 
l'occasiono e il bisogno di scrivervi an­
cora nel breve periodo elettorale. » 

C O L L O e i O DI TOLÌUKZEO. 
Ci scrivono: ^ 
« A persone autorevoli, anche da uo­

mini politici eminenti, giungono proposte 
di candidati per questo Collegio. Nel 
mondo politico, e specialmente a Roma, 
dove la condanna per diffamazione del-, 
r ex on. Valle è stata pubblicata con 
commenti per lui tutt'al.tro che benevoli, j 
non si ritiene nemmeno possibile la sua 

Prova ne sìa che il Gollegiu 

Raccomandiamo vivamente \ 
ai nostri gentili corrispondenti \ 
della Provincia di volerci te- \ 
nere informati del movimento 
elettorale nei rispettivi Collegi. 
Olà il periodo della lotta è for­
tunatamente brève; quindi sarà 
poca la noia e la fatica. 

UDINE 
(La Città B il Comune) 

C o n s i g l i o e o m n n a l e . Il Con­
siglio comunale è convocato in seduta 
ordinaria nel giorno di Mercoledì 17 
corr. allo ore 1 e mazza pom. per trat­
tare sugli oggotti in appresso indicati : 

Seduta pubblica. 
1. Approvazione di prelevamenti dal 

fondo di riserva, B lancio 1800, fatti 
dalla Giunta Municipale. 

2. Sanzione dello atorno di lire 31.93 
dalla Cjt. 20 Parta II. Bilancio 1896 
ad aumento della Cat, ÌÌ7 par saldo spese 
occorse per opere e somministrazioni 
agli uffici giudiziari, deliberato dalla 
Giunta in sostituzione del Consiglio (Art. 
118 Legge Comunale) nel 4 Febbraio 
1897 al N. 1318. 

3. Nuovo Regolamento sulle tasse di 
posteggio, 

4. (SubaltoruamsSte alla apcrovazione 
dell'oggetto precedente) — Abolizinoo 
del dazio comuntile sui legnami di opera 
greggi, di cui l'art, 50 della Tar.ifi. 

5. Proposta di iniziativa di alcuni 
Conaigliori comunali per l'acquisto dai 
modello in gasso «Pro Patria» dello 
scultore Andrea FUibani — lì delibo 
raziono. 

6. Nomina di due membri del Con­
siglio scolastico provinciale. 

7. Convenzione per l'acqua potabile 
ad oso dei quartieri militari. 

8. Interrogazione del consigliere signor 
Sandri : 

a) sui provvedimenti opportuni per 
impedire che la legna da fuoco sia in 
parte daziata come legname d'opera ; . 

b) sulla oonvanieoz'i di abolire auciia 
il Jaz\o aulU crusca dopo abo'ito quello 
sulla farina, 

'Seduta privata. 
1. Pdnaiono alla m nastra «ignora P.i-

rissinotti Driussi Giulia.II. deliber'aziouf.' 
2. Voto sul rilasco del certifioat') di 

lodevole servizio chiesto da duo iuse-
guanti ii<;l|e scuole comunali. 

'i. Uispodizioui circa il personale in< 
Siignautti che compie il bionn'O di prova 
nei corrente anno scolastico. 

4* Promozione di 'due impiegati. 
5. Assegno di pensione alla figlia rai-

norenue del fu A. B'idini era applicalo 
municipale., 

6. R'iuuriérazloni per i progatti del­
l'acquedotto suburbano. 

P e r l a v i t t o r i a l i b e r a l e d i 
rielezione. Prova ne sia ,clie il Collegio ; T r i e s t e il prof Mannelli ha telegra-
lo si ritiene vacante, e uomini di valore | f,to ad Attilio Hortis: 
indiscutibile, e potentomeuta raccomau 
dati, vorrebbero presentarsi a Tolmezzo. 

T.iglioro ad uno la riptttazooe — 
come il Valle ha tentato di fare in 
danno dal Guerra — è la peggiore e 
più biasimevole azione ohe si conosca. 
L'ex deputato non ha trovato ^alla Ca­
mera un collega che lo difenda, e, strano 
a dirsi, ha invocato il patrooinio gra­
tuito come nulla tenente. Richiesta poi 

j < Bene 
f plaude. 

auspicando, iiatissimo saluta, 
Marinelli*. 

iUn* o p e r a d e l M a r i n e l l i l o ­
d a t a o H ' c s t e r o . Il prof. Teobaldo 
Fischer doli' Università di Marburg, com-
petentiasimo di cosa ita'iano, cosi scrive, 

I nel Berioht, del volume Italia dell'opera 
f ùa Terra di Giovanni Marinelli: 

«Fra le pubblicazioni aiatetioha di 

gaografia emerge f^'/tafi'a del Mirluelti, 
in corso di stampa. 

< Destinata ai pqbblioo più colto, 
adorna di disegni, schizzi e figure, oltre 
al carattere scientifico, ò prova ai una 
meravigliosa coltura bibliografloa, la 
quale pur risulta dai rispettivi elenchi 
delle opere consultate. Bua può nel suo 
complesso essere considerata coma un 
modella di lavoro geografico speciale, 
anche per riguardo al metodo, e rap­
presenta il coDostto fondamentale di 
questo IHuatre geografo, Anche sotto 
questo aspetto l'opera del Marinelli i di 

: sommo pregio par ognl'apacUliiita, 
< Inspirata a concetti a base molto 

larga, noi vi troviamo elaborata una 
massa grandissimi di materiali. 

'• Un confronta colla Franoia del Rò-
clus, il solo possìbile, torna oltre ogni 
dire favorevole M'Italia del U^rinelli ». 

P a p e r - h u n t . Djmani caccia di 
\ chiusuia. Arrivo alle oro 3 e mazza p m. 
: ai Prati di Tomba, fuori porta Graz/, no. 

S o a t l t u s l o n e d e i b i g l i e t t i 
l o g o r i » Un ducreto del Ministro Luz> 
zatti nutoriz.".'! la fibbricazione di 15 

{ milioni di biglietti da una lira e li 30 
' milioni di biglietti da due lire, da ser­

vire p«l ritiro e la sostituzìotie di bi­
glietti di eguale taglia logori o danneg­
giati. 

Attenti al biglietti tàUit 
A Napoli venne scoperta U'ia fabbrica 
di biglietti falsi da lire 2, 5 a IO, 

Furono sequestrati gli urdigci dalla 
criminosa industria, comprese le piastre 
metalliche del l^igUetti del taglio suin­
dicato, nascoste in un mobile apposita­
mente costruito. Nel Cantoa Ticino, a 
quanto informano, sono in circolazione 
dei pezzi da 5 lire italiani falsi. ' 

Fa duopo quindi stare in guardia. 

R i f o r m e f e r r o v i a r i e » Telegra­
fano da R'jma che l'altro ieri il Oan-
sigilo delle tariffa ferroviarie prese la 
seguenti deliberazioni : 

Per rimediare'all'ingombro dei carri 
nelle stazioni e provvedere alla • mas­
sima loro utilizzazione, propose: 

l" Favorire con ribassi di tariffo o 
altre facilltazioui la tornitura' e ciroo-
lazion^ del materiale' rotabile di pro­
prietà degli Speditori ; 

2° Istituire con legga e in via di a-
sperimento presso le stazioni, più sog­
gette ad ingombro la consegna a ..domi­
cilio obbligatoria per tutta, le me:'ci. 

Venne accettata la preposta di accor­
dare un ribasso dal 50 pei 0|0 a fa­
vore degli iscritti al tiro a'ilegao'pelle 
esetoitazioni alle gara mandamentali e 
proviaciali, invitando II (ji^veruo ad ac­
cordare l'esenzione dalla tassa di. bollo 
od erariale pei biglietti ai tiratóri. 
• Diede parere che i lumini da-notte deb-
baosi parificare ai iacignoli aiasaifican-
doli di seconda olasse,< anziché di prima. 

Decise che la condizione della quan­
tità stabilita da alcune tariff'e per otte­
nere l'abbuono di tassi intendasi adem­
piuta quando la quautltà stabilità rag­
giungasi sul complesso dai trasporti e-
seguiti dal mittente senza tener conto 
se egli siasi servito dulie linee di una 
0 dell'altra rete ferroviaria 

Ta«sa di famigiia iSm. Il 
Municipio di Udine avvisa : 

< Facendo seguito al manifesto munici­
pale 16 dicembre 1896 N. 9199,'si pre­
viene il pubblica che la- Cummlssione 
tassatrìco ha formato il Ruolo definitivo 
(iella tassa auiadicata, e che il Ruolo 
stesso trovasi depositata ed esposto nel­
l'Ufficio municipale e vi rimarrà jina a ,, 
tutto il giorno 31 ccrrente, affinchè o-
gni contribuente possa durante l'orario 
d'ufficia farvi le ispezioni di suo. inte­
rasse ». 

Kchl di una diagraaia. Il 
giudice istruttore dott. De Sabb.ata face 
stamane ritorno a Udine.da Palazzolo. 
Durante la giornata di lari interrogò 
non quarantina di testimoni per asso­
dare' la vera causa della morte' del si­
gnor Giov. Bitt. Bertuzzi, ma ancora non 
la si è potuta stabilire con fondamento. 

P i c c o l o I n c e n d i o » lori sera alla 
6 proso fuoco la oaona di ùo camino 
nella cisa del dott. Pennato in via A-
quileia. Accorsi proutiment.! i pompiaii 
ad abbattuta la canna, l'incendio fa pron­
tamente spento. 

D i s e r t o r e a r r e s t a t o » Fu ar­
restato a Udina Corner Mario da Ve­
nezia, saldato nella terza Compagnia o-
perai d'artiglierìa a Bilogna, colpito da 
mandato d'arresto dt.ll'nfflalale Istrut­
tore presso il tribunale, militate di Bo­
logna siccome colpevole dì diserzione. 

B o r s e g g i o » Sulla pî izza deV Mer­
cato dei grani, mentre certa Litcia D I 
Mastro vedova M.ichi' li e la Sglia Italia 
maritata Cucohini accudivano alle loro 
faccende, venivano derubate'di'uu gruz­
zolo li lire 210 I vigili urbani a'ccom-
pagnarono alla P. S. certo S. di San 
Gottardo, per sospetti, ma p.illla essendo 
risultato a carico suo, fn lasciato libero. 



IL FRIULI 

- RI tutltuto di belle arti in 
V é n o x l a n 11 Ministero prorogò le ele­
zioni artlstiohe al ginrao 4 aprile p. T. 
perohi non abbiano a ooinoidere oolle 

elezioai generali poliliohe. 

T e a t r o S < r a l a l e > Oomaai a sera 
avrà luogo la prioia rappresontiizioae 
della Bohème del m. Puooini. 

Dal l 'es i t i delle prova è leolto atten­
derà! qtiel pieno snoaeaao olle noi abbiamo 
gi& pronosticato a questo spettacolo. 

T e a t r o N a a l o n a l e > Questa sera 
si darà: Il viaggio aereo di Arleochino 
e Fàaanapa, con ballo : Le follie del 
Carnevale, 

I l S a p p l e m e n t o a l P o g l l o 
p e r i o d i c o d e l l a R i P r e f e t t u r a 
d i U d i n e . N. 73, " 
oootisne : 

L'antlort dol Oomiine di Hedun fa noto cho 
ntl ([orno 9 aprilo 1397 noi localo doli» pro-
tura di Spìilmbergo si procedorà alla vondita a-
-pabblioo moanto dogli Immobili appartooooti a 
Olita dabitriai d'impoito vorio lo itosso «aattoro^ 
4dxe ftt'prooedoro alla vondita. 

-— LMuioadeoKa di Fiuanui di Udlno ba a-
pertu il concorso par il oonfdrimanto dalla ri-
vondita dei genan di privativa nuai. li in Ba-
Ttneletto col reddito df lira IDO.IS. 

— L'asaitora dal Comuno di Fatian Sohfaro-
nosco H noto che nel giorno 80 marzo 1897 
nel locale della r. pretura del eecondo manda­
mento di Udine si procedere alla vendila a pnb-
blico inoanto di immobdi siti in Puian Sahia-
ronéHM dì pertiaaniia di Croma» Eugenio di 
OiovBonL 

— Piroiu Santa di Fieiro vedova Zaeoolo di 
Dlgsatio, aeoettb nell'interesse delie proprie a-
glie minori l'ereditii abbandonata dalla riapet-
tiva wocera ed ava, d'Orlando Maria vedova 
Zaeoolo, decessa in Vidnlii di Dignano nel 24 
maggio 1896. 

- r L'ereditk abbandonata da Fabbro Dome­
nico Al Lcrenio morto in Paianola il S dlcom-
tire 1895 fn accettata dalla vedova Fiszili An> 

. tenia fn Antonio per conto dei propri figli minori. 

I l o e m l c o d e l p o p o l o di Ibsen ; 
à oertamsnte un dramma fra i più io- > 
teuai del teatro oontemporaneo e non j 
a torto Tiene oooaiderato come ii capo- i 
lavoro dell'illnatre drammaturgo nor- ! 
Tegssa. Il protagonista, direttore di uno ì 
atabilimeato di acque in una città di \ 
Norvegia, veda soilovargliai contro tutta j 
la popolazione per aver egli scoperto 
ohe la sorgente i inquinata talché ì 

. ricchi ammalati, ai quali la città deve 
la ana floridezza, potrebbero trovarvi 
invece della guarigione, la morte. 

CIÒ non sarebbe accaduto al valoroso 
' sc ienz iato se gli fossa toccato di anallz-

H r e l'Acqua di Nocera Umbra la quale 
ol tre , ad essere battariolagicamente pura 
stimola lo 'Stomaco a facilita la dige­
stione. ' (t)' 

l lberaneute, oontraggoBo relazioni per 
conto loro e si disinteressano di quelle 
del Iiiro parenti, Ma 11 risnitato poi è 
questo, eh», quando hanno intenzione 
di prendere marito, non lo trovano. • 

Cosi piange miss Annle Swan e, da 
buona inglese, da donna pratica, non 
si ferma al lameoto, ma corre al ria3ed^ 

Bilia informa le ane lettrici che, dopo 
molti anni di esitazione e di ripugnanza 
istintiva, si è vista costretta a caldeg­
giare la creazione di un grande uffloto 
matrimoniale, come unico rimedio a una 
Hituanirme sempre più lamentevole. 

' Quest'ufficio permetterebbe alle s i ' 
t gooriiie, ohe non conoscono giovani am-
[ mogliabili, di trovarnn, a tutte l e ore, 
: un certo numero disponibile e nel nu­

mero scegliere, 
del d marzo 1897 ! In che modo, miss Anuie Swan non 

; ce lo fa sapere; ella non scende a par-
, tioolari. 
] Supponiamo che si tratti di uoa-apeoie 

di esposizione con giovani dmmdgi'tabili 
; in vetrina, i quali dovrubbero avere sul 
1 petto un cartello, fornita di tutte le 
; indicazioni. Sulle vetrine si l(>ggerebbei 
j «Mariti da vendere » . 
; Ma miss Sw,io, se non ci dà part'-
. cuiari, non ci risparmia le angosoie per 

lo quali ha dovuto passare la sua a-
': nima prima di ricorrere a simile estremo. 
i < Comprendo benissimo — ella dice 
. — gli incnovenieuti di una istituzione 

di questa g>;nere, S j che ne risulterà 
' indubbiamente un imbarazzo, un im-

puco'u che nuoceranno alla libeiià dei 
colloqui ; e continuo a cr<id»rs che, se 
fosse posslb le procurare alle s goorioe 

', altre oooasioui di incontrare e di Cono-
' scure d>ìi g ovuni, occasioni in cui l'i­

dea dei matrimiiiio non fosse casi cru-
1 damante espressa, si raggiungerebbe lo 
• stesso scopo ». 

1 A parte tutto questo, siamo sempre 
i l; ci vuole l'agenzia matrimoniale, per­
ché intanto il male cresca e miss Swan 
è par l'azione immediata. 

Quairottiina miss non vuol perdere 
tempo : ella vuole che si sciupi il mag­
gior, numero possibile di corone d'a­
rancio. 

«Mi rendo esatto conta delle respon­
sabilità; ma sento anche — ella dice 
•— ohe è un'opera ou! devono intendere 

.cristiani, uomini e donne, per maggior 
gloria di Dio,,. »' 

Ma ecco che salta fuori un'altro per­
sonaggio, il signor Stead; notissimo per 
i suoi molti progetti del genere. Egli 
che ha oreato la Borsa dei neonati non 

ifoteva rimanere indifTerente innanzi 
I una Borsa dei mart i . L'agenzia matri-

'* , moniaie, per lui, e l'unico mezzo di S t a b i U i a o n t o b a l o e a r e c o - ' moniaie, per lui, a l'unico 
m n n n l e i Per riparazioni, i bagni caldi ' combattere il mal costume, 
restano sospesi per tutta la^ settimana. | Però ha dei dubbi su agdnsia fondate 

con io stesso sistema g<à tentato altre La Direzione. 

P a l e b l d ' a f l a t t a r o . Preano il 
Oqjtode del teatro sono da affittarsi per 
tatta la stagione o seralmente palchi 
di III. e IV. fila. 

. A p p a r t a m e n t o d ' a t n t t a r e » 
E' d'affittare il secondo appartamonto 
della casa in piazzetta Vaientinis n. 4 . 

Per informazioni rivolgersi all'Am-
mfaistrazione del nostro giornale. 

D ' a f f i t t a r e , anche subito, fuori 
porta Qé'mona, un appartamento com­
posto di cinque locali. 

Rivolgersi al signor Giovanni Sel lo , 

C a c u a d ' a f f i t t a r e in via Bren»ri 
n. 25i Rivolgersi al proprietario al n. ZT. 

'Ossi»i*vaz{oni mBtsGrologicha 
stazione di Udine — R. Istltc.tn Tann'.ao 

volte, s propone U formula : < La chiesa 
I anglicana deve essere d'ora in poi la 
I grande agenzia ». 

Ì
Le scuole domenicali, in cui bambini 

e bambine si recano ad apprendere li 
I catechismo, ecco la riunioue ideale a 
I patto che i preti studino il curattere 

degli allievi e veglino ai migliori mezzi 
per assortirli. 

Ad ogni modo l'argomento — osserva 
la rivista inglese — ha bisogno di essere 
studiata con maggiore serietà. 

0 - 8 • 97 1 oro ». 1 ora 16 1 era 11 1 10 

Bar, rld. a lo 
Alto m. 116.10 
Uv. dal mera 756,5 754,3 766,! 767.S 
Umido relat 68 49 63 81 
Stato di Cielo misto misto «ereno cop. 
Aeqnaead ma 
àrdireiione 
g(vel. iCUom. 

— — ' — goccia Aeqnaead ma 
àrdireiione 
g(vel. iCUom. 

NE SS NE SW 
Aeqnaead ma 
àrdireiione 
g(vel. iCUom. S 1 8 » Term. eentlg. S.4 10.9 a.4 6.2 

N O T Ì Z I E 
JDtEL 

E OìSPACGi 
M A T T i r V O 

Corriers commsrclalQi 
S e t e . 

Milano, 9 marzo. 

Non diremo animato, ma un po' più 
attivo è stato il mercato serico odierna, 
ed hadatooonsegueotamente transazioni 
un po' più importanti. 

Fra queste In prima fila vanno an­
noverate la greggia per filatoio, della 
quali Ogni giorno vlan fatta la scelta 
dal punto di vista della loro p iùo meno 
conveniente p r e t e u 

Lo «tesso dicasi per In gr^t'^ie t nido 
classlcb», che serv ino ad esiui re ì p^^hl 
ordini attuali dell'America. 

Gli organzini rappresentano la parte 
più maltratt i t i o per lo io<do q u d U | 
ohe 6 lasciata più in dispai te. j 

Diversi aifari abbastanza importanti ! 
vennero fatti oggi in gaiette, scelte fra 
le primarie qunlità ed a prezzi che sonza 
indicare rialzi, l i sc iano però scorgere 
buon sostegno nei detentori. ', 

(Dal Alla;. 

Soliett ino delia Borsa 
UOINB IO mano 18117 

Magazzini Schostal 
i l Seniilo della Bsal Gaia e il S.JLR, Il Dalia l'Aosta ., . 

V e n e a l a — S. Marco Ascensione 12^4 — V e n e s i a 

GoFPedi da Sposa- da L, 350 a L. 5000 sempre prooii. 
j A semplice richiesta si spedisce campionario completo dei 
( più recenti modelli, e relativi cataloghi dettagliati illustrati. 

HAndlKal 
ftal. 5 Vg aonUnli 

• Une mese , . 
Detta i >/, • 
ObbUgauoRl Asse Koelei, S fj„ 

OfcSalilftstxlo»! 
Î errovie maridionall ea . . . . 

• 8 7, Italiane ex eoep. 
fotlilaria Banca d'Italia 4 '/o 

. . , 4 1;, 
• 6 'If liaueo di Napoli 

Ferrovia Uaine-Pontebi».. . , 
Fondo Cassa Kisp. Milano 6% 
PteitMo Provinola di Udine . . 

.^vlIvaaS 
Baaaa d'Italia 

• 4i Udine 
« Popolare ^uiana . , *. . 
< Cgoperativa Udinese . . 

Cotouiaaio Udinese ex Oonp. . 
li Veneto 

Soeietll Tcamvia di Udine , . , 
• Ferr. lieridìo». ax «onp. 
• • Meditetr.exeoap, 

Csi<nb4 fi v a i l u ( e 
Fianda ekéiine 
Qermanla * 
Lenib* • 
Anstria Hanaonota . . . • 
Corone • 
Kapaleonl *• 

OUiiaia Parigi se eoaponi 

mano 9 
98.40 
93.10 

10380 
9 8 -

mar. 10 
9S.4U 
98.10 

108.80 
99.— 

s»o.';. 
4 8 5 . -
485 
406 -
46». -
ilS.-
10?.— 

7«0. -• 
lìlO, 
« 6 . ~ 
84.60 

ISOO. 

66. 
666.' 
608.— 

106.10 
180.75 

36.73 
33t.<;, 
111 . -

21,20-

88'/. 

U90V, 
« 5 . -
466 — 
406.— 
409 -
613 -
lOS.— 

1 

7 8 0 . - ! 
180.— ; 
128 - ' 
Mso : 

1800.- • 
t 6 4 -

8 6 , - I 
«68,— 
608.— I 

106.07 
180.77 
es,70 

»81,V, 
111.— 
9111 

88,70 

GAS ACETILENE 
SOCIETÀ' ITALIANA 

PEL 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dazìi dogiiuali è. fissato par oggi 
a Ì 0 6 . 0 » 

L a B a n c a <U U t l l n e cede oro 
e sondi argento a frazione sotto il cam­
bio segniito per i certificali doganali. 

. ANTOtnO ANOBU geranio roaiioniabile 

T « n p e . . . t n r . i S Ì ? 
10.8 

(minima 'iO 
Temperatura minima all'aperto 0,6 
T»mp probabile 
Veniì.ile eboli fresohi intorno ponente — Cielo 

pioggia. 

Le sìponae ÌSQMJ il matriooii) 
Una provveditrìce di mariti — 

Oli uomini in vetrina — Una 
agenzia di matrimoni. 
Una rivista inglese, destinata in par-

ticolar.modo alle signore, contiene un 
articolo, anzi un lamento, di miss Anoie 
Swan intorno all'impossibililà sempre 
crescente, in cui si trovano le signo 
rinc inglesi di maritarsi, non soia con 
un giovane ohe esse amino e che le 
ami, msi anche con un uomo qualunque, 
. Le signorine inglesi non si maritano 

più e, non già che m<mchi loro l'iotea-
zione; anzi il tormento maggiore 6 che 
DO hanno l'intenzione senza averne i 
mezzi. La stessa indipendenza delli> loro 
vita la condanna alla solitudine. 

L e signorine inglesi vanno e vengono 

Vaticano e Orienta. 
Roma io — Nessuna enci­

clica, uè lettera apostolica, verrà 
pubblicata dal Papa a propo­
sito degli avvenimenti d'Oriente. 

11 Papa, seguendo anche il 
parere dol Sacro Collegio, ha 
deciso di mantenersi assoluta­
mente estraaeo a tali avveoi-
menti. 

Istruzioni in proposito ven­
nero telegrafate tanto a mons., 
Bonetti, delegato apostolico a 
Costantinopoli, quanto agli al­
tri rappresentanti della Santa 
Sede all'estero, 

Innondazionì. — Danni enormi. 
Budapest /O — In ssgiiito 

allo scoglimento delle nevi sulle 
moatague nonchò in causa delle 
abbondanti pioggie i corsi d'ac­
qua nello vicinanze di Jaszbe-
reny, Miskolez e Tarna sono 
straripati; molti distretti sono 
interamente allagati ; molte case 
crollate. I danni sono enormi. 
Nessuna vittima umana, ' 

Acqua nat'jrale purgativa 
1 ^ L^elb .sorgente adi 

LiSiliiNift 
BUDAPEST (TOOHEBU) 

È uà medicinale ormai conusciato 
uuiversalmeats» o Io comprovftoo i molti 
pareri di eelobrità moiiiohe, f ra le qual 
la segueuti: 

UQ rm^àio sovrano, QQB ?«» con^aista « 
btnefloio di molti soffenati. 

Roma. OftT. dctt. U. bambini-

É di oertluìmo All'etto. 
Udine, Oav. dotte F Oelottl. 

Uaft volta praiiaritti utta vi si pokò pili rinan 
eiaro qualora oocorra an purgante pnmto, sicuro 
e acavro da ÌQconvaniaati, 

Verona, Prof. H. Masaalongo. 
VioDO proaa volontìsri dai' malati, produas 

l'offfltto desiderato sonza dlstarbi. 
Roma. Prof, oomm- &. BaoooUl-

La profarUdo a tatto lo altro congonerì. 
Pisa. Vt9l P . àroooo. 

La racaomando dì profaronia alle ,altvo oon-
goneri, parchà spiega aziona BÌaara a rapida a 
de ' ' 

GIMDRO DI OliCIO, kmWMl Bl) Ml ì I SIS 
R O M A 

< C i t p l t a l e m e l a l o L . 3 , O O O , 0 O O > 

ÀpparoeeM Antomatiei Brevettati 
per l'illuminazione pubblica, Stabilimenti Industriali, Ville 
ecc. Questi apparecchi sono di diverse grandezze secondò 
il numero del fiamme occorrenti. '•' 

Gli Impianti eseguiti con gli Apparecchi della Sooietà 
Italiana pel Carburo di Galoio, Acetilana ed altri Gas furono 
in molti casi assicurati senza soprapremio da alcune fra 
le principali Società di Assicurazione, ciò che dimostra 'la 
la loro perfezione e sicurezza. 

CARBURO DI CALCIO 
sempre in quantità sufficiente a disposizione degli Utenti, 

Per preventivi e richieste rivolgersi ai Concessionario nella Provinola 
di Udine Sig. Cav, ffalovannl i l areov ich — Udine. 1 

Premiati Stabilimenti di Gelsicoltura 
in Ijumbardiii — Pieiuonto —. Veneto ~ •tonaagua 

della, Casa d'acclimazìone Cat taneo 
unica ad esclusiva distributrice dei 

GELSI PRIMITIVI 0 CATTANEO 
ovunque giudioati i migliori fsr quantitii e qualità di prodotto , -res is tenM alla 
morìa, alle nebbie, ulle brine, SIIH malattia della ferza, eoo. Poe. 

(A.nclie nell'ultioio Googresso tenutosi in Cuaeo il G e l s o O a t t n u e o fu 
il solo giudicato tneritovale della maggiore diffusione). 

Tutti gli esemplari som contrassegnati col timbro della Casa.-
La Direzione si reoa a dovere di avvertire ohe gli Stabilimenti sono posti 

in torroni sabbiosi, in regioni sanissime e dove non si trovano vitj.' 

Catalogo illustrato gratis dietro richiesta alla Direzione della Gasa in 

Mll/tiVO - Corso «aageutu, 4 4 . 

MALATTIE DE&LÌ QGGHI 
U I P B T V I D E L L A 

Il dottor Qambarotto, 

Iosa picoola. 
Siena. ?rof. oar. A Oaatlorl. 

CHI E A BISO&ITO 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con Aduoia al C P B R R O P A O U A R t 
ohe trovasi iu tutte le farmaoìe a lìrt) 
VBiA la bottiglia. 

Asions efdoaoiaQimn, parjjiants fnoils e blaudo, 
gallo gradavola. 

Roma, Prof oomm 0. Sagliona 
medioo di B. M. il Ra d'Italia. 

Pa6 rivaloggiara oon taalilaai alt» parganta. 

Livorno. Oav dott 0. Uorett l . 

Effioaoa purgante lieag tollarato dagl'iararmi. 
Napoli. Prof. S de Bens ì . 

KlTetto pronto, sicuro, la raocomaodo di pre-
fsreaxa allo altre flongeneri. 

Venetia. Sott . 0 . Oalza. 

L'OIUMHALE acqua , , ^ ^ 
purgativa (lolla mia sor- V_^&à^i3fc< 
gente porta il facsimile " ^ ^ S i T ^ ? ^ ^ 
Qopia.dl appvoTaxioDi mediohe a riohiesta grati*. 
Depositari generali per Udine e Provincia 

Udine - Ploo « Zavagaa - Udine. 

VISTA 
che da oltre 

dieci anni si occupa di oculistica, ed ha 
seguito un corso di pbirezionimento 
all'estero, stabilitosi ii: UJine, dà visita 
g r a t u i t o a l s o l i p o v e r i pelin 
Farmacia G. Girolarai (MiToatoveochio) 
nei giorni di LuQedl, Mercoledì e V s -
uerdi alle ore I I . Riceve poi le visite 
particolari dalle due alle quattro tutti 
i giorni in via Mercatovecohio N. 4 
eccettuata la prima e la t^rza Domenica 
d'ogni mese, ed i subali che le prece 
dono io cui visita gli ammalati dalle 9 
alle 10 l i 3 . 

Orario f e r r o v i a r i o 
(vsdi luttj i paglBi^ 

ALBERTO RAFFAELLI 
• CHIRUBGO-DENriSTA 

DKLLB aOUOIiB DI VIKNWA 

Usistente w Mti ami iel W oroL SieMcli 
Visite 6 consulti M o r e 8 alien. 

U d Ì B « - V i a del Monte, 12 - U d i n e 

lotico sremiats StaMmto BacologiCD 
•E.F.&tt. ftateuistiraciìia 

T E R A i M O . 

SEM£~BACHI 
OeUnlaio, Selezlo&atoi. Gtlallo. iadlgeso. 

GRANSASSO 
il solo originario autentico. 

Par oommlssiaoi e sohiarimenti rivol­
gersi ai rappresentanti- per la Provincia 
del Friuli : 

In Tricesimo Italico di Monlegnacao. 
S. Giorgio Nogaro Guglielmo' di Mon-

legnaceo, 
Udino Sebastiano di Hontegnaooo. 

ACQUA DI TUTTO GEDHQ 
DÉLliA j 

Fncìa Beale kÈm GMi 
B r e s c i a 

(vedi avTÙio in qiEart& pBgìtta) 

BUONA BICICLETTA 
a buon prezzo, si può avare da Della 
Grazia Giovanni — Milano, via Ro­
vella, 12 — Descriziona dettagliata verso 
aemplioe biglietto di visita. 



IL F R I U L I 

•'&T.Ì Smtmti-T\vì ilw L . LM I 
A baso a i oa tra imna - spec ia l e o l i o di c a t r a m e Berte l l i 

PrpiaiB alle EspÉioiiefliÉfliiieDB • 
con Medaglie d'oro 

sono vivamente raocomandate 
da moltissime Tìotabititt Mediche contro le 

EO mimi 
c*Ue afTexIoî l branchiali ij,()olmoQatl, he i l e |^Bla t t i e ,^Ì4yesc tca 

INFlUENZ/i«lMàmOELtlÀPPAIlAT0 BESPillATORIO 

«!••.'«• 

• Vale t ' (laa )iruvtt liioontcatabile duliaWirlù e della BùperioriP;" 
della vera'."i'(]im 

.«.-l^tllàFlilli^TA Si mOtaOHA ,, 
chiedete-ai) Vostro parrucchiere che ne usi pei vostri capelli e per. (̂  
la barba, e ilopo poche volte sarete convinti e contenti. , V, 

B a s t a p r o v a r l a p e r a d é t t a r l a . „ 
„Ciuardarsi, ^alle cqnJtttitMiltionf. •'^ ^ 

Si vénde tanfo profumata ojie inOido^a. iij flaconi da h, l^BÌO.e ì^^ ^ ] 
ed in bottiglie grandi da L, 8 < 5 0 > " " l' .ctn') 
Ti'ovasi da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Segno. , 

A Udine i» Entloo MMOD ohinenglferé, ini Fr«tBllPf'«tiSAi!il'^Mfi^ii«hlei|'' 
du nvnoeBeo Mlaiglai droghiere, da A n ^ « i F«1»l<>*&h>i>éUU »>JUì l l ik l lg6 '«MI 
Sìlfio Boranga fermadsta — AiPordoooooida Oiasepps TaiBd ueiMianta- 4*iA II» 
Spilimtergo da Bageolo Orlandi o dai fratelli Lirlso > A Tolmano la Ohiuisiu,., 
fatmaoìal» — A Poatabba da AriBtodomo Ce|tolJ,Bfj^i!Ìante. , , . , 1 | ,„ , i j 
Deposito generale da A . i l j l i s o i ì e é lCa iaVia Torinor' ì^ i l ia iUIanai I 

- Alle ipedizinai per liacoo poslaleiagginngemcentwiDii 80, " 

pnezzi - un» M̂dU e'* 
41 p*Tto taiìH 4r)J Mtarv ^ hit 

DONO IH TUTTE LE FARMACIE DEL MOHSO 
•» p«r poit». N. * •Mtolo L. O.OO rrktiDlU 

- . ..Jtol* plneol* da L. 1 ~ Prapr ia tar i « « • 
M I L A N O , ComprojlrlctBrT rf«]lft Klol.-

K Infilatoli tigaiiun' luiî cqiilitaft̂ iî pM a mm • asineli li scaliila tetsrt, inlatlii 

12 Pm-lmué Ariìi} 

u. OSI» I a v n a n a 
,68 'li i ' l e , » . 

D. IIJU 
Q. l i , » ) 

D. 30.18 

M 6>DSI X ratrrgattÀ. 
iff. !6JiB''ii;r 0.—iT 
B. T.5!i 9JUS 
«. io,as is.'ti 
P. 17,06 18.0» 
0. 17,9» WM 
D>.C1BÀIUUA,P0U«) 
0. B.«^? •• 4.1 

»:4Ì 
U . » 

,18.30. , 
Ii22.mi! 

'<(*) QDai i i i :^ taoS , ' 'Mimi?« Pcrdenonii. 

DÀ nam 
0. . (.36 
o; 9.— ' 

,0,, 18.dO , ,,,, 
M. 30.«- ' 
»jE»c>llt««k.'tT 

«.Oli 
19.06-.^ 

PA a u U M . a i n u n . 

M. 14.35 
0 . 1«.<0 

Ì6JÌ6 
19.36 

15.44 
20.10 

trfmxé 
«a raiiiM 4 

M anLQiji. a saaaua : B. A, 8,16 
. a s . 7 , 6 6 - " ' - USS'I,' RIA] Il.2d' 
M. lS.lb 14.—_1.1LA..14.B0 
O. 17.80 l'8.l'0 . R. A. 17,16 

DA pqaioea. A|£AÌIAII8Ì 
0. Ì . 0 1 T «.40 
0. IS.06 )' 16.60 
0. tl.46 & Ì2S2 

' t M k m ' 
7.S0 

l l .M , 
,1M8 
SSOM 

• • ̂ 1 Dsmi 1% 'KkvféSr 
0 . 7.61 9.82 I M. e.S6 
bU 1S.06 l6ltB'' l o . IB.Oa 

alfe «i«,(l,49..o,lft:5a.,Paj;i(<iit$liaii)crii 
' —I 12.66.' " 

0, 7.10 
a. 9.47 ' 
M. 12.16 
O. 1S.49 
0.»»).64 

1S,50 R. A. I 
17.S0 S, T. I 

GEI A FATALE! 
Portrspp al lothe apese 
Dopa une buine cene 
Di esportai lai pena 

"lon dolor di {hav.' 
|..„.~,'lie e' h» la patine, 
t etomi al aint bnuer , 
S i sara il glatiiior, 

J ,«/̂ b f m i n w i OM. 
!/'« w ' i l catarro faltrieo 

, , Ch'ai fai nitii la bile 
" ;JB a^iophe di «nii» 

• OWhoU OS ben pnrgant I... 
— ranlit inveoe svela 
0u%ot di A m a r o C H o r l o (•) 

> È dnfe duite eleria 
;B tsi là f o n laopl 

iaiolvere 

______ a " ' 'C" 

;̂  a-base di china 

pÉigbia&eMre' i denti Boa » 

sanz^Jistruggers lo smalto 
. , | e l |£Stabj l imento farmaceutico 0 . Gas." 
j?artul,jdj ,Bo!ogoa, rinforza a preserva 
li dentslJàlle malattie cui vanno ^pggetti, 

Uqa scatola c e n t . S O 

Si vende presso l'Amministraaione dei 
giornale , IL E : R 1 U U . 

I 

"i oti-

-^ ' I l osiW I 

,PRE;PARà,TO-'DElNTlBRlOIO ..«.nov 
^j ir' tmoi^ I 

ANGEiiO:;.;Miao]srB.-&;..&,<i, 

Milano n Via Soricio, l2b- Milano<v>] 

l'KOSMGGDBHWPHlMlt&éiil' 
Polvere è oe^poato di ^'»08taD7,é-le JI1\Ì*'B!I \ |K| 

' •• itri^io'nè'm ^ « a . 
eoa 8peoialì"ffl8todl-, sebzarBstri^ ^ _ . 
Talipropa:ratidtiWf<|jiiijf 4«4<iaiftalMip«ailfco , 

dunque, raccomandare come Je miglioriiìe. preferibill iper lai conaervasiona) 
del denti e della bocca. . B'!">-I 

Il KOSIMEOOO?iT-l l i i t ìC»NE>.-P«i is<ìe <i -denti,.Bene*] 
alterarce lo smalto, pt'BvienB- il' tartaro a ,1'ti oasic, 'guarisoeitSBloalmantB'. 
le atie; cocubatte gli-effetti iprodottl da-ca^beasm ohe 8Ì...radjcaaQ nMlar 
cavità della bocca; toglie gli odori sgnadevoli. «ausati, dagli.alimsOitij.iMè I 
denti guasti e dall'uso del fumare. ' . , , , . » i u M | 

Quindi, per avere i denti-bianohi^disinfeUate la beeca^ pm Ui^liqrei 
il tartaro, arrestare ed evitare la oarie,tcomerv^re fìalito pmo sì^iìXi ^ 
dare-alla bocoa ttn soave profumo,-adoperate tut(i eoti-• sieurexi^ia'h i 
KOSfflieOOONT'^IHlOONB. \ 

Si vende,da latti i ParmaoUtt, Droghieri • .Profomioii al preazo di i -' 'Hi i 
L. 3 l'Blixir — t . 1 la Polvere — li. 0 . ! 7 S i l » Pasta. ii 0 

Deposito generaJo da A J / M 1 G 0 N E e C , Via .Tormo, 12 — Mìlan(),|,(,i„j 
la Udine presso il signor jfranceaoijiMinisiijì. ^j^'[ , 

Alla spe<;i>ii)n)|per posta rsceopiandataper ^^[(i,ai;ti<;olo, aggiungere .0 . 

*»fhie i "13̂1 a co ni s iano prò ven i en t i 

P R B U S A X ^ 

'.ilatoll 

i\ j . l i l i 

'< ' l i 

i Mo Cedi 
• fSDBlLA-EAl tMA'p ia t / ' I f f i l i l .B 

./ÀJtTONIO Ctini|lll>I 
•'%nwUMMtM della Bmepa'i Salò' a P P . 

premiata a tutte le Esposiizioiai | » ^ 

.liiH' 

-É«: ii^K'UBÌMìor l lquore . i i i i i èc l i eMia ie . _ 
.,,^fll|iijaii|efljjfflie«p||#ia«, di.' sàpqii», »ru«B|»tl«w„p;;.p|ii,wvolc, giova assal'^ 
neile,oii;aittw<ulaÌatnU«cauiu«»nta\ r appctllo, favorisce in > modo spsjBi«»le I» 
diges%fl,©,,Tj||||HftfJlo>er'ÌÌ iMaMi„i»are.- '' " I P 

I mediciieoBWglianoidi-.preferìre questo prodqt^o.agli.spiriti d^-al©l^sBa•,^-,«p^I^t,a^perchè,piìl^^(ef^^|Ol.^.f,fl,aoo.m•^ 

Il degli alQOB)HidÌim6lisaa.o(jntengonQ,iSoHi30-grammi;e qwoHi dell'Acqua di cedro qtta«ìiidu^(j?)\^ j^r^^mi' ,> (̂ ^ 

{; ob^iMre stiHftlfflifllie yfttJehptt^ dopata coll^dieitura: \ 

plr^Dltenére IL PRODOTTO .G^UINO -

Iendesi insiUDINHi presso Francesco Minisini,-'Giacomo Colnessat'ti , 'Gtrolamir'Fabris Angelo, Francesco ' 

_,i, Bosero:Augusto e presso li-principali faripaqlstijclcpgb.ieiii;di cUtà,^,e pfp;!rjncìa. 

f^^iT^^^TS'^^f?^?" 

OS ' I f i j ì 

,1,^ » ? 

m 

•<. Qm" ' , j 

M TONIO i GIIWffiD I - B R E S€ IA yH B: 


